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Al contrario degli ulti anni, quando a causa della pandemia da Covid-19 tutti i paesi del mondo hanno dovuto rallentare il proprio 
attivismo in ogni campo, ed ovviamente anche l’Italia non è stata da meno, il 2022 è stato anche per l’AIW una specie di risveglio dal 

coma. Il primo effetto positivo è stato l’avvenuta designazione dell’Area Wilderness “Eugenio Niccolini”, di 135 ettari (sebbene suddivisa 
in 7 settori distinti a causa di alcune strade forestali e tagliafuoco), nel settore più selvaggio rimasto nel noto promontorio di Punta Ala, 
in Toscana. L’Area, la seconda della Regione, comprende quello che di più integro resta dell’antica tenuta fondiaria del noto Marchese 
Eugenio Niccolini, famoso cacciatore e scrittore e ambientalista ante litteram. 

Il maggior successo resta comunque l’avvenuta designazione dell’Area Wilderness Alta Val Maremola, deliberata dai Comuni di 
Giustenice e di Magliolo, confinanti e in Provincia di Savona. Uno, perché deciso da due Comuni limitrofi accordatisi per la stessa scelta, 
cosa che ha permesso il completamento quasi totale dell’area con valore di Wilderness (priva di strade) forse più vasta rimasta in Provincia 
di Savona. Due, perché l’area oltre al valore di integrità territoriale e paesaggistica, possiede anche un grandissimo valore ambientale per 
la presenza di decine di specie di flora e fauna rare e addirittura endemiche. Tre, perché nell’occasione, il Comune di Magliolo ha anche 
accettato di accorpare una fetta di territorio selvaggio alla preesistente Area Wilderness Bric Gettina o “Purin” a suo tempo designata dal 
limitrofo Comune di Rialto. Nel primo caso si tratta di un’Area di 1.190 ettari, nel secondo di un ampliamento di 75 ettari (il che porta il 
totale della vecchia Area Wilderness a 650 ettari).

Infine, poco prima della chiusura dell’anno, l’AIW ha avuto la sorpresa di vedersi offrire in donazione 8,9 ettari di terreni boschivi in 
Comune di Pieve di Teco (Imperia), grazie al filantropico gesto di un cittadino che li aveva ricevuti in eredità dalla propria madre. Con 
la stesura dell’atto notarile, questi boschi, suddivisi in vari settori in quanto non accorpati, sono stati designati in 13 Zone di Tutela 
Ambientale, delle quali 8 per un totale di 8,5 ettari, anche in Area Wilderness, denominata Rocca di Calderara dal toponimo principale 
dell’area rimasta relativamente integra in cui sono ubicati.

Sono state anche avanzate alcune proposte di nuove Aree Wilderness, sebbene non se ne sia potuta portare in porto alcuna: in particolare, 
per una zona lungo un tratto del Torrente Belbo, nel cuore delle Langhe cuneesi in Comune di Mombarcaro (Cuneo); per un settore del 
Parco Regionale del Bric Tana in Comune di Millesimo (Savona); una modesta Area in Comune di Serrone (Frosinone); una vasta area 
in Comune di Sampeyre (Cuneo), nelle Alpi Cozie. Solleciti sono anche stati inviati per alcune proposte avanzate in passato in varie parti 
d’Italia. Il problema fondamentale di queste aree è che i Comuni che le dovrebbero designare spesso hanno scarsi interessi culturali e sono 
piuttosto interessati solo a proposte che portino all’ottenimento di finanziamenti pubblici. Purtroppo, è un vezzo tutto italiano, per cui 
a volte si preferisce dare l’assenso ad aree protette poi inamovibili (come Parchi e Riserve Naturali) i cui vincoli finiscono per cadere solo 
sulla testa dei loro cittadini ma foriere di soldi pubblici per la loro gestione, che non ad iniziative spontanee di tutela ambientale che hanno 
solo un mero valore culturale e turistico.

Sono continuate le prese di posizione in difesa delle isole della Liguria, veri gioielli ambientali che proprio per la loro rarità (quattro 
isolotti più che isole!) sono continuamente proposti per iniziative di sfruttamento turistico, dalla Gallinara e Bergeggi ad ovest a quelle 
di Tino e della Palmaria ad est. Ma, soprattutto, l’AIW si è spesa nell’ormai quasi eterna battaglia per salvare la Riserva Naturale 
Regionale dell’Adelasia in Provincia di Savona, continuamente presa d’assalto da interessi turistici (tracciati per mountain bike) e forestali 
(sfruttamenti e gestione a fini più commerciali che non ecologici); una battaglia, quest’ultima, praticamente ignorata da tutte le altre forze 
ambientaliste benché ci si trovi di fronte a tratti di “foresta vetusta”. In centro Italia, l’AIW è stata continuativamente impegnata in difesa 
dell’Orso marsicano, animale simbolo del proprio logo, per il quale in tanti dicono di essere impegnati, ma che di fatto nessuno fa nulla per 
realmente risolvere il grave problema dell’addomesticamento dei pochi esemplari rimasti ed il loro continuo allontanamento dalla storica 
area di sopravvivenza del Parco Nazionale d’Abruzzo (dove la loro presenza è sempre più rara) per località sempre più lontane e disperse, 
nonché per le strade e piazze di quasi tutti i paesi alla ricerca di quel cibo abbondante, appetitoso e facile che nel Parco non trovano più. 
Sempre in centro Italia è proseguita la battaglia, mai terminata, per impedire la realizzazione di una strada e di un bacino artificiale (poi 
realizzato!) nella Val San Pietro o Lacerno, tra le più vaste aree selvagge rimaste prive di strade, nonché ad impedire che si giunga alla 
valorizzazione turistica del Monte Caira-Gole del Melfa con il solito Parco Regionale foriero di sviluppi turistici di ogni genere, strade e 
rifugi compresi. In particolare, quest’anno l’AIW si è anche impegnata a contrastare un progetto di gestione forestale della famosa Pineta 
di Villetta Barrea, nel Parco Nazionale d’Abruzzo, con la motivazione di “metterla in sicurezza” da ipotetici rischi di incendi boschivi; in 
questo supportando un comitato locale di opposizione. 

L’AIW è stata inoltre artefice di uno dei primi casi in Italia di un piromane individuato dalle forze dell’ordine anche a seguito di un 
esposto avanzato dalla Sezione locale dell’Alto Casertano, colpevole di aver appiccato un disastroso incendio alle pendici del Monte Cesima 
nell’omonima Area Wilderness.

Inoltre, grande risalto è stato dato al problema dell’eccessiva diffusione dei lupi e dei cinghiali, con tutte le problematiche conseguenti, 
quest’anno aggravate, nel caso dei cinghiali, anche dalla pandemia di peste suina africana. Mentre per i lupi, oltre al numero sempre più in 
crescita, resta vitale la difesa della sottospecie appenninica, ormai sempre più imbastardita da incroci e ibridismi vari.

Non è poi mancato il solito appoggio alle istanze dell’associazione Survival International per la difesa dei popoli indigeni e tribali e 
specificatamente in difesa della foresta amazzonica, ma anche del bacino del Congo in Africa e di popoli sia africani che asiatici, dove spesso 
si creano contrasti tra difesa della natura e della fauna e i diritti ancestrali degli abitanti locali. Altri argomenti trattati sono spesso stati 
commentati mediante la diffusione di notizie brevi, diffuse tramite i canali di Internet e dei social.

ONLUS
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A - B I L A N C I O    C O N S U N T I V O - 2 0 2 2  GESTIONE ORDINARIA AIW
ENTRATE
Attivo effettivo di cassa al 31.12.2021	 20.982,53

Rinnovo quote sociali sostanziali (Esercizio 2021)                                               	 970,00
Rinnovo quote sociali sostanziali (Esercizio 2022)                                                   	 6.995,50
Rinnovo quote sociali sostanziali (Esercizio 2023 e anni successivi)	 695,00
Quote sociali da nuove Adesioni sostanziali	 2.983,50
Abbonamenti al periodico Wilderness/documenti (1)	 800,00

Quote sociali di adesioni collettive relative al Protocollo Enalcaccia (2)	 5.333,50
Quote sociali di adesioni collettive relative al Protocollo CST (3)	 3.771,00
Quote sociali di adesioni collettive da parte del CPE-Toscana (4)	 1.440,00
Quote sociali di adesioni collettive da parte di vari organismi venatori (5)	 1.000,00

Donazioni liberali extra quote sociali (Pro Segreteria)	 282,00
Donazioni per cessione di gadget	 91,50
Donazioni per cessione di pubblicazioni del reparto Editoria AIW	 177,00
Entrate da donazioni liberali per cessione libro “I predatori compassionevoli” + rimborso spese postali (6)	 69,00
Donazioni liberali varie all’AIW fatte da donatori vari 	 250,00
Entrate da donazioni liberali per cessione del libro “Muntagnin!”	 1.346,00

Contributo della Federazione Italiana per la Caccia per l’edizione del libro “Muntagnin!”	 2.250,00
Contribuzioni personali di Franco Zunino per l’edizione del libro “Muntagnin!”	 600,00
Contribuzioni varie da parte di iscritti all’AIW per l’edizione del libro “Muntagnin!”	 448,00

Rimborso all’AIW di spese di missione da parte dell’organizzazione Caccia Village	 300,00

Introito dell’erogazione quote 5xMille – anno fiscale 2020/2021	 6.318,65

Contributo dell’A.C.M.A. al Fondo “Wilderness 2000” (7)	 500,00

Interessi relativi al Conto Corrente Postale per l’anno 2022 (8)	 0,00

TOTALE entrate effettive al 31.12.2022	 36.620,65

TOTALE GENERALE	 €  57.603,18
	
USCITE
Realizzazione grafica e stampa del periodico WILDERNESS/Documenti 	 10.169,28
Stampa del Supplemento ordinario Relazione Attività	 270,40
Stampa buste intestate, acquisto etichette e cartoni per spedizione periodico sociale	 737,80
Abbonamento postale ed altre spese per la spedizione del periodico sociale	 1.705,96

Missioni con mezzo personale  	 580,80
Pedaggi autostradali, biglietti ferroviari, taxi e parcheggi per viaggi di missione	 359,70
Spese varie di soggiorno e/o cortesia o rappresentanza	 1.044,00

Quota annuale di iscrizione all’Albo dei Giornalisti del Dir. Responsabile di WILD./D	 130,00	
Mantenimento dominio e gestione del sito Internet www.wilderness.it (9)	 600,00
Spese per incarichi e/o collaborazioni esterne	 400,00
Diritti per firma digitale ed accessi a siti della pubblica amministrazione	 85,00
Spese e diritti vari relativi al Conto Corrente Postale  	 90,50

Rimborso spese forfetarie di coordinamento alla Segreteria Generale  	 4.800,00
Spese relative ai consumi energetici della Segreteria Generale	 1.169,45
Affitto magazzino per merce e deposito materiale vario AIW	 500,00
Spese relative all’affitto e alla gestione della sede ufficiale dell’AIW (10)	 3.000,00

Acquisto e/o esecuzione di gadget vari, adesivi ed altro per la cessione ai Soci	 343,49	
Stampa di carta intestata per le Tessere sociali	 160,00
Stampa di buste e di carta intestata ordinaria e bollettini di conto corrente postale	 120,00

Stampa schede per le votazioni dei bilanci ed il rinnovo del Consiglio Direttivo	 197,60
Rimborso all’autore delle quote di spettanza 2021 del libro “I predatori compassionevoli” (11)	 880,20
Edizione del libretto “Muntagnin!”	 4.722,32

Acquisto di “Toner” e carta per la fotocopiatrice-stampante e diritti di copia	 297,00
Riproduzioni fotografiche, carte e mappe, fotocopie, rilegature, diplomi e cornici 	 263,10
Materiale di cancelleria di consumo e di tenuta archivio  	 115,70

Spese postali ordinarie  	 791,85
Spese postali straordinarie (corrieri, pacchi, raccomandate, telegrammi, tassate, ecc.)	 441,40

Spese di telefonia fissa	 798,64
Spese di telefonia cellulare e collegamenti esterni ad Internet  	 356,95

Prelevamenti per Adesioni omaggio all’AIW da parte della stessa AIW (12) 	 155,00
Spese varie  	 35,00

Partite di giro (verso il conto corrente bancario) (13)	 500,00

TOTALE uscite al 31.12.2022	 35.821,14

TOTALE GENERALE Uscite effettive (comprensive delle partite di giro)	 €  35.321,14

Sbilancio: Attivo di cassa al 31.12.2022:  €  21.782,04 (Attivo effettivo: € 21.282,04)
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Gestione Finanziaria
Mai l’AIW aveva potuto chiudere un anno sociale con un bilancio tanto favorevole, dovuto al sempre maggiore successo delle attività 

portate avanti e, perché nasconderlo?, dal sostegno del mondo della caccia, che sempre più sta rendendosi conto di come la linea apolitica 
dell’associazione rappresenti un sostegno non da poco al suo diritto di esistere nonostante il preponderante avanzare dello spirito animalista 
che sta trasformando le associazioni di protezione della natura, alcune delle quali addirittura fondate col consenso di cacciatori (come nel 
caso del WWF), in mere associazioni animaliste; ovvero un prevalere del mondo urbanizzato e sempre più artificiale, su quello rurale e della 
natura viva di un tempo, dove i cicli vitali comprendono anche la morte e la sofferenza, negate invece dall’utopia animalista urbana. In ogni 
modo, resta il fatto che l’AIW ha potuto chiudere il proprio bilancio finanziario con un attivo effettivo ben superiore a quello dell’anno 
precedente, pari ad Euro 21.282,04 per quanto riguarda la gestione ordinaria, e ben 39.249,00 per quanto riguarda il Fondo “Wilderness 
2000”, quindi con un totale di 60.531,04 Euro!

E così per le uscite, che complessivamente sono state di 35.821,14 per la gestione ordinaria, e di 809,21 per il Fondo “Wilderness 2000”: 
ovvero, complessivamente Euro 36.630,35. Ovviamente per le entrate, come per tutti gli anni, hanno inciso notevolmente a quest’attivo 
le quote del 5xMille. Le entrate generali effettive (Euro 57.603,18) risultano superiori del 19,4% a quelle dell’anno precedente; mentre le 
uscite effettive (35.821,14 Euro), risultano superiori del 36,4% rispetto a quelle dello scorso anno.

(1)	 Si tratta delle quote di abbonamento al periodico sociale Wilderness/
documenti sottoscritti dall’organizzazione venatoria privata Cavalieri di 
Sant’Umberto.

(2)	 Sono contabilizzate solo le quote a 0,50 Euro cadauna delle adesioni 
delle Sezioni formate da Soci Formali Associati di cui al Protocollo 
sottoscritto con l’organizzazione venatoria Enalcaccia. Ovviamente esse 
sono state depennate dai capitoli delle entrate relative ai Rinnovi e alle 
Adesioni.

(3)	 Sono contabilizzate solo le quote a 0,75 Euro cadauna delle adesioni 
delle Sezioni formate da Soci Formali Associati di cui al Protocollo 
sottoscritto con l’organizzazione venatoria CST. Ovviamente esse 
sono state depennate dai capitoli delle entrate relative ai Rinnovi e alle 
Adesioni.

(4)	 Sono contabilizzate solo le quote a 1,50 Euro cadauna delle adesioni 
delle Sezioni formate da Soci Formali Collettivi dell’organizzazione 
venatorie CPE. Ovviamente esse sono state depennate dai capitoli delle 
entrate relative ai Rinnovi e alle Adesioni.

(5)	 Sono contabilizzate solo le quote a 2,50 Euro cadauna delle adesioni 
delle Sezioni formate da Soci Formali Collettivi delle organizzazioni 
venatorie CONFAVI, CPA e Umbria, Caccia e Natura. Ovviamente 
esse sono state depennate dai capitoli delle entrate relative ai Rinnovi e 
alle Adesioni.

(6) 	 Il rimborso all’autore delle quote di spettanza del libro “I predatori 
compassionevoli”, pari al 90 % dell’incassato (10 % all’AIW) escluso 
il rimborso delle spese postali, è stato stabilito con le Deliberazioni 
del Consiglio Direttivo N. 3/2013 e 10/2013. La somma dovuta sarà 
conteggiata e rimborsata durante l’anno sociale 2023.

(7) 	 Si tratta di un contributo 2022 dell’A.C.M.A. (Associazione Cacciatori 

Migratori Acquatici) al Fondo “Wilderness 2000”, versato sul conto 
corrente postale il 30.12.2021 e trasferito al Conto corrente bancario 
relativo l’11.1.2022.

(8) 	 Come ogni anno non si sono configurati interessi di sbilancio-
competenze.

(9)	 Accordo col gestore del sito Internet (Rete Digitale 3.0, di Sora - FR) 
autorizzato con Deliberazione N. 20/2018 del Consiglio Direttivo, 
nonché col collaboratore AIW Saverio De Marco (Deliberazione N. 
34/2018) gestore della pagina di Facebook “Amici di Wilderness” 
collegata al sito.

(10) 	 Ai sensi delle deliberazioni del Consiglio Direttivo n. 15/2020 e 
18/2020.

(11) 	 Si tratta del rimborso all’autore delle quote di spettanza del libro “I 
predatori compassionevoli”, pari al 90 % dell’incassato (10 % all’AIW) 
escluso il rimborso delle spese postali, stabilito con le Deliberazioni 
del Consiglio Direttivo N. 3/2013 e 10/2013. La somma rimborsata 
per ragioni contabili è composta dall’ammontare del dovuto per l’anno 
2021 e dalle somme arretrate relative ai bilanci 2018, 2019 e 2020, 
che per mera dimenticanza non erano ancora state trasferite all’autore; 
così come risulta nei bilanci dei rispettivi anni. A partire da quest’anno, 
l’autore ha deciso di rinunciare a questo diritto. Per cui per gli anni 
seguenti ogni entrata relativa sarà totalmente devoluta all’Associazione.

(12)  	Ai sensi deliberazione Consiglio Direttivo n. 28/2016.

(13)	 Le somme di questo capitolo sono poi state riversate sul conto corrente 
bancario. Si tratta quasi sempre (salvo note specifiche) di contributi 
al Fondo “Wilderness 2000” erroneamente versati sul conto corrente 
postale della gestione ordinaria e quindi poi trasferiti al conto corrente 
bancario di Banca Prossima, come si evince dalla precedente nota 3.

Note al bilancio

Relazione al Bilancio consuntivo (Gestione Ordinaria)
Come già per lo scorso anno, i capitoli del Bilancio sono stati unificati secondo le principali voci delle entrate e delle uscite; ciò dovrebbe 
favorire il loro esame e lettura. Esse sono citate in MAIUSCOLO nelle relazioni che seguono.

Le spese maggiori sono racchiuse in due voci: come sempre al primo posto c’è quella relativa al PERIODICO SOCIALE Wilderness/
Documenti (edizione e diffusione, compreso il suo Supplemento con la Relazione Annuale 2021), di Euro 12.883,44 (pari al 35,9% 
delle uscite effettive), in pratica, di poco superiori a quelle dello scorso anno (dovuto all’aumento del numero di pagine e delle copie 
edite e distribuite). La seconda voce è rappresentata dalle spese varie relative alla conduzione della SEGRETERIA GENERALE per il 
coordinamento di tutta l’attività sociale, di Euro 9.469,45 (26,4%), di poco superiori a quelle dello scorso anno in conseguenza alla presa 

Analisi delle uscite secondo l’unificazione delle voci di Bilancio

Escluso l’ATTIVO DI CASSA del 2021 (pari a 20.982,53 Euro), per quanto riguarda le maggiori entrate si aggiudicano il primo posto 
le QUOTE SOCIALI (adesioni, rinnovi e abbonamenti), pari ad Euro 23.988,50 (65,5% delle entrate effettive). Di queste è importante 
far notare come Euro 11.544,50 + 1.821,50 conteggiati con i Soci Ordinari, pari ad un totale di 13.366,00 Euro, sono relativi alle 
Convenzioni sottoscritte con alcune associazioni venatorie (Enalcaccia in primis). La seconda voce è rappresentata dalle quote del 5xMille 
relative all’anno fiscale 2021: Euro 6.318,65 (17,2%). Seguono poi le DONAZIONI/CONTRIBUZIONI liberali a sostegno e cessione 
dell’edizione del libro “Muntagnin!”, pari 3.298,00 Euro (9,0%). Seguono poi le DONAZIONI/CONTRIBUZIONI liberali, pari 
2.215,50 Euro (6,0%). Ed infine le entrate che rappresentano partite di giro verso il conto corrente bancario (Fondo “Wilderness 2000”), 
pari a 500,00 Euro (1,3%).

Analisi delle entrate secondo l’unificazione delle voci di Bilancio
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B - B I L A N C I O    C O N S U N T I V O - 2022
GESTIONE FONDO “WILDERNESS 2000”

ENTRATE
ATTIVO EFFETTIVO DI CASSA al 31.12.2021	 38.637,25
NUOVE CONTRIBUZIONI	 1.000,00	
ALTRE ENTRATE	 420,96	
ENTRATE NON FONDO “WILDERNESS 2000”	 6.318,65	

TOTALE	 €  46.376,86

USCITE
TOTALE SPESE DI GESTIONE DEL CONTO	 59,21	
SPESE PER FINALITA’ ISTITUZIONALI	 750,00
SPESE PER FINALITA’ VARIE	 0,00
USCITE NON FONDO “WILDERNESS 2000” (Partite di giro verso il cc/p)	 6.318,65

TOTALE	 €  7.127,86	
	
SBILANCIO “FONDO WILDERNESS 2000” (Attivo di cassa)	 €  39.249,00

INVESTIMENTO IN BORSA (valore complessivo delle Azioni al 31.12.2022) *	 €  1.650,25

FONDO “WILDERNESS 2000” al 31.12.2022: €  40.899,25
Disponibilità effettiva del Fondo “Wilderness 2000” al 31.12.2022:  €  39.249,00 **

Relazione al Bilancio 
Consuntivo (Gestione 

Fondo “Wilderness 2000”)
Quest’anno le entrate al Fondo 

“Wilderness 2000” non sono state eccessive, 
ma sempre da donatori fedeli ormai da 
alcuni anni: un contributo di 500,00 Euro 
da parte della benemerita Società BTA 
S.r.l. e altri 500,00 Euro dall’Associazione 
Cacciatori Migratori Acquatici – ACMA. 
Contributi che sommati all’attivo effettivo 
di cassa (38.637,25 Euro) e alle minori 
entrate relative al recupero di somme 
bancarie (333,96 Euro), nonché la quota di 
87,00 Euro per i diritti di caccia sui terreni 
del Burrone di Lodisio concessi all’Azienda 
Faunistico-Venatoria di Piana Crixia, 
sottratte le uscite, che sono state di 750,00 
Euro per finalità istituzionale (spese notarile 
per atto di donazione di Gianni Battaglino) 
e quelle del costo di gestione del conto, pari 
ad Euro 59,21, il bilancio si è chiuso con una 
disponibilità di 39.249,00 Euro. Ai quali 
vanno aggiunti 1.650,25 Euro costituenti 
il valore dell’ormai annoso investimento 
in borsa, che quest’anno ha subìto un calo 
dallo scorso anno. 

* Una quota originariamente di Euro 3.285,34 nel 2000 venne investita in un titolo di borsa  
per espressa volontà di alcuni dei partecipanti al Fondo. Il titolo acquistato è Stmicroelectronics 
(50 azioni). Il valore singolo ufficiale al 31.12.2022 era di € 33,005 pari ad Euro 1.650,25.

in affitto della sede ufficiale e foresteria dell’AIW. Seguono poi quelle minori, ma superiori ai mille Euro: a partire dall’edizione del libro 
“Muntagnin!” che hanno inciso per Euro 5.800,12 (16,1%); quelle per MISSIONI (pedaggi e spese di soggiorno e/o rappresentanza), 
perlopiù del Segretario Generale, di Euro 1.984,50 (5,5%); quelle per spese per DIRITTI E COLLABORAZIONI, per un totale di 
Euro 1.305,50 (3,6%), quasi equivalenti a quelle del 2021 in conseguenza all’aumentata necessità di aiuti collaborativi; le solite SPESE 
POSTALI, per un totale di Euro 1.233,25 (3,4%), di poco superiori a quello dello scorso anno, conseguenti al continuo aumento dei 
costi per questo servizio; quelle relative alla TELEFONIA fissa e mobile, di Euro 1.155,59 (3,2%), di poco superiori a quelle dell’anno 
precedente. Seguono poi ancora quelle minime sotto i mille euro: per MATERIALI VARI (fotocopie, stampe, cornici, riproduzioni, 
rilegature, acquisto mappe, cancelleria) Euro 675,80 (1,8%), in questo caso raddoppiate rispetto al 2021; per EDIZIONI VARIE 
(libretti, pieghevoli, gadget, bigliettini, buste e carta intestata) che hanno inciso solo per Euro 632,49 (1,7%), inferiori della metà 
dall’anno precedente, per minore necessità; le partite di giro verso il conto corrente bancario, di 500,00 Euro (1,3%); ed infine le 
VARIE, di Euro 190,00 (0,5%).

Attività del Fondo “Wilderness 2000”
Quest’anno il Fondo “Wilderness 2000” è stato attivato per il saldo delle spese dell’atto notarile per la donazione dei terreni di Gianni 
Battaglino.

La situazione dei Soci
La crescita sociale anche quest’anno c’è stata, sebbene non quanto meriterebbe, almeno per i cosiddetti Soci “sostanziali”, ovvero quelli 
della categoria A che poi ricevono anche tutta la documentazione sull’attività dell’AIW, segno di un vero interesse e non già di mera 
“utilizzazione” dell’AIW per altri fini. Essi sono passati dai 454 ai 470 di quest’anno (con 120 nuove adesioni ma anche con 107 mancati 
rinnovi), quindi con un aumento del 3,5%. Al contrario, anche quest’anno per quanto riguarda i cosiddetti Soci Formali “Collettivi e/o 
Associati” della categoria B provenienti dalle organizzazioni venatorie attraverso quote minime che diano diritto al numero di tessera ma 
non al ricevimento del periodico sociale né ad altri gadget o iniziative editoriale (e che, però, permettono alle organizzazioni venatorie 
interessate di acquisire il diritto di entrare negli ATC e in altri organismi in rappresentanza Wilderness), essi hanno avuto un aumento 
notevole, passando dai 13.472 dello scorso anno ai 18.263 del 2022; quindi con un aumento del 35,5%. Ciò è dovuto soprattutto alla 
nuova Convenzione stipulata con l’associazione CST (Caccia Sviluppo Territorio). Essi sono così suddivisi per le associazioni aderenti: 
12.120 (Enalcaccia); 4.996 (CST); 724 (CPE Toscana); 200 (Confavi Emilia Romagna); 120 (CPA Trapani); 103 (Umbria-Caccia-
Natura). 

Complessivamente, al 31 dicembre 2022 risultano iscritti 470 cosiddetti Soci “sostanziali” in regola con la quota sociale, ai quali si sono 
aggiunti 18.263 adesioni di Soci Collettivi e Associati, e 158 Soci Onorari effettivi (ovvero quelli che non risultano iscritti anche ad altre 
categorie), per un totale complessivo di 18.891 iscritti (contro i 14.080 del 2021, quindi con un aumento del 34,1%). 

L’elevato numero dei Soci Onorari si deve alla norma statutaria che considera tali tutti i Soci fondatori dell’AIW più tutti i membri dello 
storico Comitato sostenitore dei Documenti Wilderness antecedente la nascita dell’Associazione, nonché tutti gli enti o i privati designatori 
di Aree Wilderness ed altre zone o caratteristiche naturali tutelate in accordo con l’AIW.



Organigramma: cambiamenti, integrazioni e/o soppressioni
Per quanto riguarda le Sezioni AIW sono state costituite le seguenti nuove Sezioni: Chieti-SCT, Umbria-Caccia-Natura, Ancona-CST, 
Siena-CST, Salerno-CST, Sud Sardegna/Cagliari-CST, Oristano-CST, Sassari-CST, Nuoro-CST, Savona/Imperia-CST, Viterbo-CST, 
Foggia-CST, Fermo/Ascoli Piceno-CST, Pesaro Urbino-CST, Massa Carrara-CST, Nazionale-CST. Sono invece state soppresse le 
seguenti, per decadenza e/o dimissioni dei vertici e di gran parte degli iscritti: Valle di Comino e Padova-Nord. Le Sezioni AIW sono 
quindi aumentate, passando dalle 44 del 2021 alle 61 del 2022. Non sono invece avvenuti cambiamenti nelle Delegazioni, che risultano 
così distribuite: 4 DELEGAZIONI SPECIALI: Alle ONG, Alle Aree Wilderness, Agli Aspetti Venatori-Ambientale di Emilia Romagna 
e Toscana; 5 DELEGAZIONI REGIONALI: Lazio, Campania, Sardegna, Trentino-Alto Adige, Basilicata; 10 DELEGAZIONI 
PROVINCIALI: Latina, Napoli, Caserta, Taranto, Frosinone, Salerno, Modena, Mantova, Brescia, Treviso.

L’AIW e il mondo della caccia
Se l’adesione all’AIW ha comportato un sostegno finanziario non indifferente per l’associazione, è vero anche che tali adesioni per il 
mondo venatorio hanno soddisfatto alcuni diritti, che non tutte le organizzazioni venatorie hanno: quelli di poter entrare nei Consigli 
Direttivi degli ATC e dei Comparti Alpini, anche come membri ambientalisti, o di acquisire decreti di guardiania volontaria. Per quanto 
è stato comunicato, al 31 dicembre 2022, l’AIW ha potuto avere un posto di rappresentanza in almeno 9 ATC, ed ottenere 13 nomine di 
Guardie volontarie (venatorie e zoofile). 

La situazione delle Aree Wilderness
Al 31 dicembre 2022 le “Aree Wilderness” designate in Italia da vari organismi pubblici e privati sotto l’egida dell’AIW ed inserite 
nel proprio “Sistema Italiano delle Aree Wilderness Italiane” erano 81 (divise in 136 Settori interni unitari e 23 Settori separati) per 
un totale di 58.500,4 ettari. Esse sono distribuite in 12 Regioni e 26 Province: Emilia Romagna (Forlì), Campania (Caserta, Napoli, 
Salerno, Avellino), Liguria (Savona, Imperia), Lazio (Frosinone, Latina, Rieti, Roma, Viterbo), Veneto (Belluno, Rovigo, Treviso), 
Lombardia (Brescia, Bergamo), Piemonte (Alessandria, Cuneo, Asti), Friuli Venezia Giulia (Pordenone, Udine), Abruzzo (L’Aquila), 
Molise (Isernia), Basilicata (Matera), Toscana (Grosseto).

La proprietà fondiaria dell’AIW al 31 Dicembre 2022
La proprietà fondiaria dell’Associazione oggi è distribuita in quattro Comuni: Piana Crixia (Savona), Auletta (Salerno), Pescasseroli 
(L’Aquila) e Pieve di Teco (Imperia). L’estensione complessiva è di ettari 47,62.03. A Piana Crixia l’AIW possiede un totale di 38,18.40 
ettari di terreni boschivi. Essi, unitamente ad altri terreni tutelati con una Convenzione e tre Contratti di Tutela Spontanea, costituiscono 
l’Area Wilderness Burrone di Lodisio (per ettari 34,54.38) e l’Area Wilderness Langhe di Piana Crixia (per ettari 2,17.10), nonché 
quattro piccole Zone di Tutela Ambientale (per ettari 1,46.92) ed un piccolissimo ampliamento all’Area Wilderness Boschi di Porcavio 
(0,10.10). Ad Auletta sono invece ubicate tre particelle, ottenute con donazione da parte di due filantropi (Achille Cristiani e Italo 
Romano), facenti parte dell’Area Wilderness Fiume Tanàgro. La loro estensione complessiva è di ettari 0,27.12. A Pescasseroli è invece 
ubicato un terreno anch’esso ottenuto con una donazione (dal fu Generale Gian Carlo Fassio); esteso ettari 0,13.70 è stato formalmente 
designato in Area Wilderness L’Ortella-Monte di Valle Caprara (negli anni precedenti, un settore di questo terreno di circa 400 metri 
quadrati era stato utilizzato per la creazione di un “Recinto Finamore” a scopo didattico-educativo con una simbolica semina a perdere a 
favore dell’Orso bruno marsicano). A questi terreni quest’anno si sono aggiunti quelli della donazione di Gianni Battaglino, in Comune 
di Pieve di Teco (Imperia) per un totale  8,92.71, dei quali 8,44.11 designati in Area Wilderness Rocca di Calderara.

I Boschi Commemorativi dell’AIW 
Di tutte le proprietà dell’AIW, una parte è stata anche designata in “Boschi Commemorativi”, ovverosia moralmente assegnati a 
persone o associazioni che hanno contribuito a formare il Fondo “Wilderness 2000” mediante il quale è stato possibile acquistare i 
terreni. Al 31 dicembre 2022 esistono i seguenti 27 Boschi Commemorativi per un totale di ettari 25,38.30:
(1)  Alessandro Ciravegna – mq 8.920; (2)  Fondo “Wilderness 2000” – mq 34.840; (3)  Caterina Alossa – mq 2.840; (4)  Adriano 
Tollo – mq 12.810; (5)  Manlio Tucci – mq 15.050; (6)  Giovanni Battista Lavizzari – mq 9.820; (7)  Andrea Ferrari – mq 13.310; (8)  
Foundation for Gaia – mq 21.380; (9)  Carlo Zunino – mq 6.930; (10) Gruppo Ornitologico Lombardo – mq 1.660; (11) Giovanni e 
Janet D’Acunto – mq 2.712; (12) Giancarlo Nuti – mq 3.330; (13) Federcaccia nazionale N. 1 – mq 15.870; (14) Federcaccia nazionale 
N. 2 – mq 3.140; (15) Federcaccia Liguria – mq 8.090; (16) Federcaccia Frosinone – mq 3.010; (17) Il Sogno di Stefano – mq 2.290; 
(18) (da assegnare a Riccardo Tucci) – mq 21.410; (19) Filippo “Lipìn” Facello – mq 1.690; (20) A.C.M.A. – mq 1.190; (21) Antonio 
Borreani – mq 2.390; (22) Feste dell’Old River – mq 13.940; (23) Lucrezio Scianca – mq 9.500; (24) Rocco Longo – mq 10.060; (25) 
Mario Rigoni Stern – mq 34.250; (26) Mario Francescatto – mq 4.780; (27) Paola Campoleoni – mq 2.810.

Il 5xMille all’AIW
Le quote del 5xMille di spettanza alle ONLUS (ETS) relative all’anno fiscale 2021 (erogazioni, prima in ritardo di due anni per ragioni 
governative, che dal 2020 sono state regolarizzate all’anno precedente) sono state complessivamente di Euro 6.318,65. Un grazie sincero 
a quanti non hanno fatto mancare la fiducia all’AIW, con l’assicurazione/promessa che questi loro danari concessici tramite lo Stato 
saranno utilizzati con parsimonia e corretta gestione per le finalità primarie dell’AIW in difesa delle zone selvagge, ed in particolare, se 
non tutti almeno in gran parte per l’acquisto di terreni di ambiente naturale a scopo di conservazione. Con l’auspicio che quanti hanno 
partecipato a questa donazione – che non costa nulla, ma che è di fondamentale e vitale importanza per l’AIW – proseguano nel darci 
la loro fiducia anche per gli anni a venire.
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Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti - Esercizio Sociale 2022
Esaminato il Resoconto Finanziario dell’Esercizio Sociale dell’AIW relativo all’anno 2022, nonché i Bilanci Consuntivi in 

esso contenuti, il Collegio non ha nulla da eccepire sia in merito alla contabilità sia per quanto riguarda la presentazione della 
documentazione relativa alla movimentazione, alle note ed ai riscontri giustificativi delle spese sostenute, sia alla tenuta corretta 
ed ampiamente documentata e motivata della relazione contabile. Un’analisi contabile che la Segreteria Generale meglio esporrà e 
commenterà nella Relazione sull’attività annuale che sarà pubblicata nel Rapporto ai Soci, dove saranno riportati anche i dettagliati 
Bilanci, per i quali non si può che lodare la pignoleria dei capitolati sia delle entrate sia delle uscite.

Altresì non si può che ribadire ancora una volta la soddisfazione per la limpida esposizione della rendicontazione, riscontrando 
la corretta ed oculata gestione delle finanze sociali da parte della Segreteria Generale; e ciò anche facendo un doveroso raffronto 
con gli anni precedenti, dai quali non si denota alcun eccesso di spesa che non sia pienamente giustificata. Anzi, ci teniamo ad 
evidenziare la parsimonia con cui la Segreteria ha saputo ancora una volta gestire il patrimonio finanziario dell’Associazione con 
puntuali precisazioni sulle spese, spesso anche dettagliando le ragioni delle stesse.

Anche quest’anno si nota come il merito principale della chiusura in forte attivo vada dato all’erogazione delle quote del 5xMille 
per l’anno fiscale 2020/2021, ma anche alle entrate dovute ai rinnovi, ed in particolare alle nuove adesioni dei cosiddetti “Soci 
Formali Collettivi” a seguito del Protocollo d’intesa sottoscritto con le associazioni Enalcaccia e CST (segno che la decisione di 
stabilire queste quote particolari siano state un successo anche economico oltre che di crescita numerica del sodalizio). Si rileva 
anche come la spesa eccezionale sostenuta per l’edizione del libro “Muntagnin!” sia stata praticamente coperta totalmente dalle 
contribuzioni all’edizione e dalle donazioni per ricevere le copie del libro.

Murialdo, 30 Gennaio 2023                          	  

 	 IL MEMBRO EFFETTIVO	 IL PRESIDENTE DEL COLLEGIO	 IL MEMBRO EFFETTIVO
	 F.to Dott. Ugo Muraglia	 F.to Arch. Carlo Baldassini	 F.to Dott. Mario Norziglia

ASSEMBLEA  ANNUALE  ORDINARIA  DELL’AIW  2023
Deliberazione del Consiglio Direttivo N. 3/2023

1) 	 Sono approvati gli schemi di bilancio consuntivo relativi all’anno sociale 2022 così come predisposti dal Segretario Generale ed approvati 
dal Collegio dei Revisori dei Conti; allegati alla presente Deliberazione come parti integranti.

2) 	 Si prende atto del fatto che a causa dei ritardi del servizio postale nel comunicare tutti i versamenti e bonifici effettuati sui nostri conti 
postale e bancario entro il 31 dicembre di ogni anno, il Segretario Generale non ha potuto correttamente contabilizzare le ultime entrate 
di dicembre, ragion per cui alcuni capitoli delle entrate devono intendersi come provvisori, in quanto i loro importi potrebbero poi essere 
inseriti in capitoli diversi, e che ovviamente la cosa non influisce sul totale delle entrate; si fa obbligo a che queste entrate siano, però, poi 
opportunamente riportate nella Relazione annuale che sarà diffusa ai Soci.

3)	 L’Assemblea annuale dei Soci per l’anno 2023, in sessione ordinaria, è indetta indicativamente per sabato 15 o sabato 22 aprile a Galluccio 
(Caserta) o, in alternativa, a Murialdo (Savona), alle ore 10 in prima convocazione ed alle ore 15,30 in seconda convocazione, col seguente 
ordine del giorno:

	
- 	 Spoglio delle schede della votazione “ad referendum” per l’approvazione della Relazione sull’attività svolta e dei Bilanci consuntivi 

(comprensiva della Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti) – Esercizio Sociale 2022. 

- 	 Varie ed eventuali. 

	 Il tutto pubblicato nel Supplemento del WILDERNESS/Documenti N. 1/2023, che sarà inviato e/o comunicato ai Soci nei tempi e modi 
previsti dallo Statuto.

4) 	 È delegata al Comitato Esecutivo ed al Segretario Generale la scelta definitiva della data, del luogo, della sede, dell’orario e 
dell’organizzazione dei lavori, nonché di ogni altra eventuale iniziativa sociale post assembleare, con avviso ai Soci da farsi il più presto 
possibile (e comunque almeno un mese prima della data prescelta, così da rispettare la specifica norma statutaria) mediante le NEWS del 
sito Internet dell’Associazione (con preavviso ai Soci in merito a questa delega da riportarsi nella Relazione sull’Attività – Esercizio Sociale 
2022 – Supplemento a Wilderness/Documenti N. 1/2023). 

5)	 È delegato a rappresentare il Consiglio Direttivo nell’apposito Collegio che statutariamente andrà a formarsi per lo spoglio delle schede 
delle votazioni “ad referendum” uno qualsiasi dei Consiglieri presenti che si dichiari disponibile per tale compito o che sia designato dai 
Consiglieri presenti.

DETTAGLIATE E DEFINITIVE COMUNICAZIONI IN MERITO ALL’ASSEMBLEA (giorno, ora e programma) 
AI SENSI STATUTARI SONO STATE INSERITE NELLA PAGINA “PER PARTECIPARE” (Assemblea AIW)

DEL SITO INTERNET DELL’ASSOCIAZIONE (www.wilderness.it) COSÌ COME IL PRESENTE SUPPLEMENTO.
LA SCHEDA DI VOTAZIONE “AD REFERENDUM” È DISPONIBILE SUL SITO

OPPURE È QUI ALLEGATA PER ESSERE RITAGLIATA O FOTOCOPIATA (anche in bianco e nero). 

Arti Grafiche DR s.a.s. · Cairo M.tte (SV)
Tel. 019 502187 - grafichedr@gmail.com

sito internet: www.wilderness.it
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